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1. IL VERTICE OBAMA-XI DEL FINE SETTIMANA 

 IHT - analisi di David Sanger - Obama e Xi cercano di evitare una 

mentalità da guerra fredda 

 Il presidente americano Barack Obama e il leader cinese Xi Jinping sono 

riemersi dal loro incontro nel fine settimana in California dichiarando la 

loro determinazione a evitare che le dispute sul cyberspionaggio e le 

rivendicazioni territoriali nel Pacifico sfocino in una mentalità di guerra 

fredda. Ma secondo funzionari cinesi e americani, sia a Pechino che a 

Washington ci sono potenti forze al lavoro che rischiano di spingere 

Obama e Xi esattamente nella trappola che promettono di evitare. 

 L'intelligence americana ha detto a Obama che i cyberattacchi contro le 

imprese americane in provenienza dalla Cina sono stati determinati dal 

tentativo di Pechino di mantenere la sua crescita attorno al 7-8 per 

cento l'anno. I leader cinesi considerano questo tasso necessario per 

creare sufficienti posti di lavoro per i giovani cinesi che arrivano ogni 

anni nei grandi centri manifatturieri sulla costa.  
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1. IL VERTICE OBAMA-XI DEL FINE SETTIMANA 

 Le rivendicazioni territoriali, invece, sono un'espressione della volontà 

della Cina di sfruttare la sua ascesa a potenza globale. I funzionari 

americani che hanno partecipato al summit di questo fine settimana, 

spiegano che Xi Jinping non ha ceduto terreno su queste rivendicazioni. 

 La squadra Obama sperava in indicazioni da parte del nuovo 

presidente cinese quanto alla sua volontà di equilibrare le necessità di 

breve periodo della Cina con i suoi interessi di lungo periodo. L'obiettivo 

dell'incontro non era tanto di superare le dispute, ma di tentare di 

trovare un modo per gestirle.  

 Non c'è garanzia che i due leader riescano a instaurare quella che Xi ha 

definito un nuovo tipo di relazione tra grandi potenze. Ma sia Obama 

sia Xi sembrano comprendere i danni che altri potrebbero fare, e 

entrambi hanno seri motivi per frenare le forze interne che vogliono 

continuare lo scontro a bassa intensità tra USA e Cina. 
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2. LE PERSECUZIONI CINESI CONTRO LA FAMIGLIA DEL 

PREMIO NOBEL LIU XIAOBO 

 Le Figaro - 11 anni di prigione per il cognato del Nobel della pace 

cinese 

 Nella famiglia di Liu Xiaobo, qquesta volta è il cognato che le autorità 

hanno preso di mira. Il fratello della moglie del Premio Nobel per la 

pace attualmente in carcere è stato condannato a 11 anni di prigione 

per un caso di frode immobiliare. Ma il suo avvocato ha denunciato una 

“sentenza totalmente ingiusta e ingiustificata”. 

 Liu Hui, cognato del celebre oppositore, era stato arresttao lo scorso 

gennaio. Gestore di una società immobiliare a Shenzen, è stato accusato 

di aver truffato un uomo per un valore di 370 mila euro. Non ha cessato 

di reclamare la sua innocenza e i suoi avvocati denunciano accuse 

fabbricate. La moglie di Liu Xiaobo, Liu Xia, ha denunciato un verdetto 

illegale e una persecuzione pura e semplice. Ha aggiunto di aver 

completamente perso la speranza nel governo cinese.  
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2. LE PERSECUZIONI CINESI CONTRO LA FAMIGLIA DEL 

PREMIO NOBEL LIU XIAOBO 

 Numerosi osservatori ritengono che questo verdetto sia una risposta 

all'attenzione che suscita il caso di Liu Xia, che paga con la sua libertà, 

la libertà di parola del marito. Pur non essendo accusata ufficialmente 

di nulla, viene mantenuta sotto sorveglianza ed è quasi totalmente 

tagliata fuori dal mondo esterno 

 Questi osservatori notano che non è un caso se la condanna di Liu Hui è 

stata di 11 anni, cioè la stessa imposta a Liu Xiaobo. “I cinesi amano i 

simboli: senza dubbio c'è un messaggio”, dice un universitario di Pechino. 

Liu Xiaobo era stato condannato nel 2009 per sovversione, dopo aver 

redatto la Carta 08, un testo che chiedeva l'avvento in Cina di una 

democrazia pluralista.  

 Ha ricevuto il premio Nobel per la pace nel 2010. (Per gli osservatori) 

“non è un caso se questo verdetto contro la sua famiglia è arrivato nel 

momento in cui il presidente cinese Xi Jinping terminava la sua visita 

americana con Brack Obama. E' una sfida, o uno schiaffo agli USA”. 

6 



7 

3. L'ECONOMIA DELLA CINA RALLENTA 

 Le Monde - L'economia della Cina rallenta: una buona notizia 

 Bisogna sempre diffidare delle cifre del governo cinese: Pechino è molto 

abile a manipolare la calcolatrice in un senso o nell'altro. E' già capitato 

che le autorità centrali abbiano appositamente sottovalutato lo stato 

reale della crescita del paese, per impedire che le performance del 

Super Dragone seminassero il panico nel resto del pianeta. Ma questa 

volta sembra che economisti cinesi e stranieri condividano la stessa 

diagnosi: la seconda economia al mondo rallenta – e rallenta in modo 

significativo. E prima di inquietarsi o felicitarsi, occorre fare un passo 

indietro. 

 La Cina ha attraversato la crisi del 2008-2009 meglio di qualunque 

altro grande paese al mondo: Ha messo all'opera un piano di rilancio 

gigantesco che ha alimentato la crescita all'interno e all'esterno, 

contribuendo a impedire che un ulteriore tracollo dell'economia 

mondiale.  
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3. ECONOMIA INTERNAZIONALE 

 In questo modo la Cina ha confermato un doppio decennio prodigioso: 

dal 1990 al 2012, la Cina ha spesso conosciuto un tasso di crescita 

dell'attività economica a due cifre – attorno o superiore al 10 per cento.  

 Nel 2001, anno del suo ingresso nell'OMC, era al sesto posto della 

classifica mondiale, alla pari con l'Italia. Oggi, programma il sorpasso 

degli USA nel 2020, se non prima. Ma il 2012 ha rappresentato la 

prima “rottura”, con una crescita di “appena” il 7,8 per cento.  

 Le cifre pubblicate sabato corroborano questa tendenza. Numerosi 

indicatori sono al ribasso: la domanda interna, i prezzi alla produzione, i 

crediti per gli investimenti, eccetera. Insomma, la crescita nel 201e 

potrebbe fermarsi al 7,7 per cento. 

 Certo, questa evoluzione può avere un impatto negativo per il resto del 

mondo. Ma il rallentamento della crescita cinese non è dovuto solo alle 

difficoltà congiunturali di Usa e Europa.  
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3. ECONOMIA INTERNAZIONALE 

 Ci sono delle cause strutturali, che non fanno viste come cattive notizie per i 

cinesi o per gli altri. Un esempio è l'aumento dei salari locali, che si traduce 

con una riduzione della competitività-prezzo della Cina. Poi ci la costante 

rivalutazione della moneta, il rallentamento di una politica del credito che 

finora era apparsa come senza freni, e la riduzione della redditività del 

capitale in un'economia dove si investe troppo poco in infrastrutture. 

 Ciò che si sta mettendo in movimento, è il lento riequilibrio di un modello di 

crescita verso un altro- I cinesi, come il resto del mondo, dovrebbero 

felicitarsi per il passaggio da un'economia trainata dalle esportazioni 

verso un modello che privilegia i consumi con la creazione di un inizio di 

Stato provvidenza in termini di sanità e pensioni. Questo dovrebbe 

rispondere alle necessità di un paese la cui popolazione in età da lavoro 

declina e il cui ambiente non cessa di degradarsi. E' il senso delle riforme 

promesse dalla nuova squadra dirigente. La Cina si normalizza e questa 

evoluzione  benvenuta. 
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4. ZONA EURO: LA RINAZIONALIZZAZIONE DEI 

MERCATI DEI BOND 

 FT - Le banche della zona euro tagliano la loro esposizione al debito 

degli altri paesi 

 Le banche della zona euro hanno tagliato la loro esposizione al debito 

pubblico e privato a un livello che ha cancellato tutti i progressi verso 

l'integrazione finanziaria realizzati dal lancio della moneta unica 

all'esplosione della crisi finanziaria globale.  

 La sorprendente rinazionalizzazione del mercato dei bond della zona 

euro sembra essere uno degli effetti secondari più significativi di sei anni 

di crisi. Gli  sforzi dello scorso anno per rafforzare l'unione monetaria 

sembrano aver fermato questo trend. Tuttavia non siamo ancora arrivati 

a una svolta. 
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4. ZONA EURO: LA RINAZIONALIZZAZIONE DEI 

MERCATI DEI BOND 

 Il ritorno delle banche alle frontiere nazionali e la crescente importanza 

dei compratori locali sui mercati nazionali dei bond spiegano perché i 

tassi sul debito di Italia e Spagna sono scesi significativamente, 

nonostante lo stallo politico a Roma seguito alle elezioni di febbraio e la 

crisi del sistema bancario a Cipro.  

 Ma la rinazionalizzazione del mercato dei bond potrebbe comportare 

dei rischi futuri, limitando la disponibilità di capitale per le imprese e i 

consumatori della zona euro e rafforzando il legame tra crisi bancaria e 

crisi del debito sovrano.  
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5. RUSSIA 

 WSJE - Come fa le cose Putin 

 Vladimir Putin ha governato la Russia per 14 anni passando da un 

incarico all'altro e sta preparandosi a restare per u n altro decennio. La 

mossa a sorpresa di convocare elezioni anticipate a Mosca offre una 

lezione su come Putin riesce a gestire un sistema autoritario con una 

verniciata di democrazia. 

 Il sindaco di Mosca Serghei Sobyanin, un fedele di Putin che il 

presidente ha installato nella capitale nel 2010, ha dato le dimissioni la 

scorsa settimana, due settimane prima della fine del suo mandato. 

Sobyanin ha parlato di un ritorno alla democrazia diretta nella capitale, 

dopo che la decisione di Putin di revocare le elezioni per i funzionati 

locali quasi un decennio fa. 
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5. RUSSIA 

 L'elezione si terrà l'8 settembre, ma non fatevi prendere in giro. Il voto 

anticipato significa che i concorrenti avranno poco tempo per prepararsi 

a sfidare seriamente l'alleato di Putin. I moscoviti saranno nelle loro 

dace per le vacanze estive.  

 Non ci sarà molto tempo per la campagna elettorale. I candidati 

dell'opposizione non avranno accesso alle televisioni. Se qualcuno 

dovesse avvicinarsi troppo a Sobyanin, le urne possono essere riempite 

con altre schede,c ome accaduto nelle elezioni parlamentari del 2011. 

 Putin aveva perso il voto nella capitale nelle elezioni presidenziali dello 

scorso anno e i partiti democratici avevano sperato di poter sfidare 

seriamente il suo candidato a sindaco nel 2015. Mosca è la basa 

naturale per iniziare a sfidare il monopolio politico di Putin.  
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5. RUSSIA 

 Ma secondo il suo modello di verticale del potere solo gli uomini di Putin 

possono governare. Dal suo ritorno al Cremlino, il presidente ha 

attaccato il dissenso con nuova ferocia, facendo chiudere gruppi pro-

democrazia e arrestare gli attivisti, tra cui il loro carismatico leader 

Alexei Navalny sotto processo sulla base di accuse montate.  

 Navalny, che aveva puntato al posto di sindaco di Mosca, ora pensa di 

correre in settembre. Ma è molto più probabile che trascorra i prossimi 

anni in prigione.  
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6. TURCHIA 

 Liberation - Dispotismo 

 I leader storici che credono di poter comandare la storia cadono spesso 

su una questione triviale, come la poll tax per Margaret Thatcher o la 

riforma del senato per il generale de Gaulle. Il parco Gezi che Erdogan 

voleva abbattere potrebbe così diventare il cimitero del primo ministro 

del Partito della giustizia e dello sviluppo.  

 Da una settimana, la società civile turca si ribelle. E niente sembra 

fermarla. La repressione, spesso feroce, nutre la rivolta. Erdogan 

continua a trattare i manifestanti come vandali e terroristi e non vuole 

cedere di un millimetro. Ha ragione a ricordare che in dieci anni al 

potere, lui e l'AKP sono stati eletti, poi rieletti regolarmente, e che il suo 

partito rappresenta la metà del popolo turco.  
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6. TURCHIA 

 Il suo paese ha conosciuto una crescita impressionante. Erdogan ha 

riportato i militari nelle caserme. E la Turchia è tornata una potenza 

simile a quella che era con l'Impero ottomano. 

 Ma i manifestanti non si stanno rivoltando contro un potere illegittimo o 

corrotto, come nelle rivolte della primavera araba. In realtà rigettano le 

fondamenta del modo di governare di Erdogan, denunciando tanto il suo 

autoritarismo quanto la sua volontà di islamizzazione della società. La 

Turchia ha più giornalisti imprigionati della Cina e i media ufficiali non 

coprono quasi nulla delle manifestazioni.  

 Quanto alle questioni del velo o delle restrizioni alla vendita di alcol, 

sono diventate il simbolo di una forma di dispotismo agli antipodi di una 

società aperta sul mondo. Come se Erdogan non capisse quel paese che, 

più di chiunque altro dai tempi di Ataturk, ha trasformato e 

modernizzato. 
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